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Un po' di storia

L’uso dei campionatori passivi per lo studio dell’inquinamento in

ambienti interni, esterni o in ambienti di lavoro è conosciuto da

lungo tempo e si basa sul processo di diffusione dei gas come

descritto dalle leggi di Fick.

I primi brevetti industriali per la realizzazione di dispositivi di

campionamento passivo degli inquinanti gassosi risalgono agli

anni ’60: l’elemento comune a

tali invenzioni è il ricorso alla

simmetria radiale (anziché assiale)

che, sfruttando la diversa

distribuzione delle zone

di diffusione e adsorbimento delle

sostanze da campionare all’interno

del dispositivo, consente di aumentarne notevolmente la

capacità di campionamento.
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Campionatori passivi: cosa sono 
e come funzionano

Nel campionamento passivo la cattura dell’inquinante avviene per

diffusione molecolare della sostanza attraverso il campionatore,

all’interno del quale è presente un substrato in grado di reagire con

la sostanza da monitorare.

Il tipico campionatore passivo (nel nostro caso

a simmetria radiale) è costituito da un tubo

di diffusione (per questo motivo sono chiamati anche

campionatori diffusivi) microporoso in polietilene riutilizzabile

e da un adsorbente depositato su una superficie

cilindrica, interna e coassiale alla superficie diffusiva

4



I principali vantaggi dei 
campionatori passivi

I vantaggi principali di questi strumenti consistono in

 alta capacità di campionamento, bassa contaminazione

 facilità d’uso: nessun addestramento tecnico specifico

 ridotte dimensioni

 non necessitano di alimentazione elettrica

 elevata selettività per classi di composti

 riduzione dei costi iniziali per il monitoraggio grazie 

all’eliminazione della pompa aspirante

 adatti ad essere impiegati in un ampio intervallo di 

condizioni meteo-climatiche (umidità, temperatura e 

pressione atmosferica)

 adatti per eseguire mappature della distribuzione 

spaziale degli inquinanti ad integrazione della rete 

di monitoraggio costituita dalle stazioni fisse
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I campionatori passivi rappresentano quindi un’ottima soluzione per

risalire, in modo semplice e poco costoso, alla distribuzione media

di un inquinante in una determinata area geografica, allo scopo di

costruire una rappresentazione spaziale dei punti critici al fine di

poter mettere in atto misure di miglioramento.

I principali vantaggi dei 
campionatori passivi

6

Non sono alternativi ma complementari al

metodo di riferimento previsto dal D.Lgs. n.

155/2010 per la misurazione del biossido di

azoto descritto nella norma UNI EN 14211:2012

che assicura invece il monitoraggio in continuo per

la verifica del rispetto del valore limite orario

con elevata accuratezza tramite l’impiego di

strumenti complessi con elevati costi di acquisto,

gestione e manutenzione



Sviluppo di nuovi substrati per il 

campionamento di inquinanti atmosferici 
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Inquinanti Comuni (COV, NOx, SO2, H2S, aldeidi,CO2)

Outdoor

Indoor

Campionatore Diffusivo

1 Diffusione attraverso parete porosa
2 Adsorbimento su substrato

Prima legge di Fick:

J = flusso diffusivo
D = coefficiente di diffusione dell’inquinante
dC = variazione della concentrazione
dx = distanza tra la superficie diffusiva e la 
superficie adsorbente
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Campionamento Diffusivo con TEA

Trietanolammina è 

selettiva per NO2
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Determinazione spettrofotometrica dello ione nitrito

1. Preparazione di campioni standard

2. Preparazione del reagente  Griess–Saltzman (GS) 

3. Estrazione della cartuccia esposta con volume noto di H2O

4. Aggiunta del reattivo di GS 

5. Misura spettrofotometrica

543 nm 
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Nuovo substrato a base di mayenite per il

campionamento di NOx 
Ca12Al14O33
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Substrato a base di silice impregnata con Na2CO3

per il campionamento passivo di NOx
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Determinazione degli isotopi stabili del  carbonio 

nella CO2 atmosferica
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Determinazione degli isotopi stabili del  carbonio 

nella CO2 atmosferica



Grazie per l’attenzione
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